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GI OV A N E  MON T A GN A  -  V E N E ZI A  
S e z i o n e  “ G i a c i n t o  M a z z o l e n i ”  

 
 
 
 
 

D o m e n i c a  8  n o v e m b r e  2 0 2 6  

 

 

 

M a r r o n a t a  n e l l a  V a l l e  d i  S c h i e v e n i n  
 

 

V e t t e  F e l t r i n e  
 

 

A c c o m p a g n a t o r i :  T i t a  P i a s e n t i n i ,  M a r g h e r i t a  S c h i t o .  
 

 

Partenza:  Piazzale Roma ore 6.30,   Mestre – Hote l  Russot t  ( ex  Ramada)  ore  6 .40 .  

Punto di partenza: Schievenin (320 m.) (VI).  

Equipaggiamento:  Normale da escursionismo, bastoncini, scarponi alt i che 

contengano la cavigl ia e con ottima suola antiscivolo, 

zaino, abbigl iamento consono al la stagione e  una scorta 

d'acqua adeguata poiché lungo il  percorso in quota non vi  

sono fonti certe. 

Cartografia:  Carta Tabacco 1:25000  Foglio 051 - Massiccio del Grappa – Bassano – Feltre. 

 

 

I T I NE R A R I O  –  M AL GA  S A S S U M À  E  CA S E R E  S A SSU M À 

 

Dislivello:  800 m. circa f ino al la malga; 500 m. circa f ino a Casere Sassumà. 

Tempi medi di percorso:   ore 3 circa fino alla malga; ore 2 circa fino a Casere 

Sassumà .  

 

Dal paese di Schievenin (320 m.) ci si incammina TUTTI in salita sulla strada 

asfaltata (valida per le auto ma non per il pullman).  Si percorrono 1,4 Km. lungo il 

torrente Tegorzo, guadagnando 160 m. di dislivello sino al bivio del sentiero CAI n° 

842 (sulla destra) che penetra nella suggestiva Val Sassumà (45 minuti circa dalla 

partenza). 
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Si devia su questo sentiero n° 842 seguendo il greto del torrente asciutto (scartare 

una traccia che porta a destra).  La pendenza aumenta, il terreno è sassoso. 

Procedere adagio senza correre: in breve tempo si sale di 140 m. di dislivello e si 

giunge su una strada bianca: da qui in avanti si consiglia al gruppo che vuole 

fermarsi a Casere Sassumà (820 m.) di percorrere la strada verso destra, che con 

facili tornanti porta in quota sino alle casere. 

Si consiglia invece al gruppo che vuole arrivare alla malga di seguire il sentiero che 

segue il letto del torrente, perché porta in quota più velocemente: questo percorso è 

sempre immerso nel fitto del bosco. 

Alle Casere Sassumà (chiamato anche Borgo Jaminoi – 820 m.) si trova una vasca 

per la raccolta d’acqua piovana; da cui parte un sentiero verso la malga che continua 

un po’ lungo la strada, un po’ lungo il sentiero tagliando i tornanti. 

La Malga Sassumà (Stalle Zavate - 1120 m.) è ristrutturata, ma chiusa. 

Per entrambi i gruppi il ritorno avverrà per la stessa via di salita. 

 

 

A R R A M P I C A T A  

Per chi volesse è possibile inoltre arrampicare nelle varie pareti della valle. 

 
 

 

 

Al termine delle escursioni, alle ore 13.00 si ripartirà col pullman 

alla volta della “Trattoria da Cialt” a Pederobba (TV), dove si 

svolgerà la consueta Marronata con il seguente menù: 

 

-  Antipasto: Torta salata al  porro, salumi e verdure in agrodolce .  

-  Bis di primi: Risotto con radicchio e salsiccia ; gnocchi di zucca al  burro fuso, 

cannella e mandorle tostate.  

-  Secondo: Spiedo misto con polenta e contorni vari .  

-  Gelato con frutti di bosco.  

-  Castagne. 

-  Caffè,  digestivo, acqua e vino della casa.  


